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j·t~re a le lrasfonnanoni de' ladri; vuoI limettere in piedi Maom tto 

(p. 293), e ch:ama mad male l'errore d'lDvenzione d l rame n. 34 (pp. 327-
29). Ma .do bciamo riflett re: le immagini d'un foglio non sono moblh; 

l'ar . la inclina a svariate licenze, e il conte Ugolino I plll degl'tllustra ori 

antichi e moderni lo mettono, invendlcato o mdlce, nel carcere di Pisa o 

nel ghIaccIo dell'Antenora. 

I MacclUavel!i che, ~lI'/nfemo, si ti ne di conserv re una certa indi­

pendenza tili tica, su l'i 01 del Purgatorio si ripete o i smarri ce, ma, 

d'ora in i, il • o censore non lo p r eguita. dI'ang lo nocchiero l'Ad -

molli imita il boIogn e, che adopera i consueti ritmi lineari n Ile schiere d • 

nudi, e che nel c. V preferi e il quadretto neoguel fo alla lotta aerea fra 

l'angelo e 11 diavolo. 50rd lo somiglia il me so cele te di Duccio; i superbi 

cammmano grotteschI e curvi o i.a i, e pare che rine ore ia cieco p r 

i divini rilievi d la par te e d l piano La ta'\'ol d l c I è cond tta 

con ma tria, ed il vivo giuoco de' clUan e de li curi mettt" In glU to rili('\o 

la !c~na qua i famili re, ch non i di co t , nel pc e • d Il'il u traz.ione del 

c, XVIII. dove il d' logo de' due poeti trad.i~ un o' d' ff t zi ne n 0-

ela- Ica. Ugo Capeto (c. XX) ~mbra un canone dell pIa tic antica, e co i 
avvi n ogni volta che lo pUltO e I cu ur d I Macchia Ili non p 

Il pensiero del Poel e non ne loccano l'altezz mor le. L'Ibero de' golo i 

(oui i ribella il purismo del FI man), non è né veduto né c pilo, m n li 
sfondi il bologI! e ha sot 'gli zza e 'iva 'tà di tocco ond allarg o p ZIO 

de' balzi n Il fughe pro 'che d ' pi ni. 

Beatrice è a l alI Maddal n d'un 011 me langere; e qu do, 

altrove. il con to nella . ione, Il di gn t r 'Ìm i coli e, I TI-

tira negli chemi del alli r fo che minia, e ch gia il r dell 
vecchie r i 'gr li h , 11 Paradiso non è d lui: I r 

lo picchio di lun urn. nill t; nel c. II e tutt nuvol tT 

Iriei, che mancano di leggert"Zza e di con I t nz , Dov ogni ricc fant i 

f guizz r le luci I anime, il M echi v II! a1lung. ngur, egn~ 
h' n n può né rf' rle né rn rito. L'il1u-

, ~ d' rc i o ri nte r quil dI Gl0V~, d I cui co 

did c li h~ - i v~r i dI nt Come i no 

Ir riguard 'I mondo d \l' l! hi n), c c· li 

ono troppo chiu i, e non con t'n ono né 'oli alla mente n rbitri al bul in , 

che a\ r be p lo m re mezzo' Purgatorio, e-vit ndo di confond re 

la mat ria con lo pirilo e di (r nt ndere i canti ed i fui ori dell'etern, b -
I udine. 

LDO FORATTI 
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Il 1831 nei territori della Chiesa 

e i documenti dell' Archivio di Stato di Roma 

Carati ri d l movimento - La tentata rivoluzione a Roma - Ad Acquapen­
dente, Boi ma e Viterbo - Nelle Marche - Nelle Romagne - Nell'UnI­
bria - A Benevento - L'inte11lento straniero - Il Cardinale BmIJenuti 
_ La restaurazione pontificia - Elenco dei documenti del R. ArchiVIO dj 
Stato di Roma (Varia; Processi; Roma; Marche; Romagne; Umbria). 

C RATTERI DEL 10\'IMENTO. - Il moto rivolUZIonario che nei primi 

m I del 1831 diI gò n Il'Emili in g nere, e, con carattere qua i generale, 

nelle provincie ottoposte al governo di Roma, ha una li ionomia propri , 

che lo di lingue in modo netto dagli altri che, non lunga di tanza, lo e­

guirono. M tre in qu ti ultimi vediamo inf Iti t ntattvl .poradl i, pro cc ti 
e nzialm nte d 11 GiOVine It ha, ten tivi nz un m ta preci , al­

J'infuon d l1'in Gl'gere tanto per insorgere, ndla patl, compi t o qua l, 

del più, n I 1831 tnV ce, pecie nell Rom gn, i a i te un moto di \asta 

portata, rchè J'oplOlone pubbhca è ad es o f vorevole, e l' erc o pontIfiCIO 

d fezion u I rg .cal, 
Tr ppo recente er il ricordo dell'im ro n poleOlOCo, e troppi germi 

le tav no d I lievito di a ch~ le truppe ri . luri n ri di F r \ e-

vano porI to in ltaJi : tropp parte lla gio entù il li na, di Bologn 0-

pratutto, il centro int~lIettuale dell'Em.li nel e o moderno d Il parola, 

chiedev leggi e milizl re, rom re le chiu ~ barri che 

le impedivano di partec' r ID m Dlt'r ffic 11 it e ai de tini dell 

P tria. Per qu o l moto del 183' ~ impront propri I tori 

del! no tre u ne delle ri oluzi ni r nndi ndenza, mo Il ndo 

come a al prim di' 859 e di C mIllo . ur, c1ù n n er olgo n Il 
Peni 01 re ICltr v e I ribella, a ,perI m IIle c ntro uno t to dI'e 

oram I sorp lo. 

I è oliti dir(' che m g ri lo I o C 'OUT non nutrì d pnnClplO Il 

rr 110 I per nza di unir l'h Il tn un In leme politico do ed or­

ganico, e con ediarno che i ero. M per qu nto h '\l mini, ieno pur 

e i dotali uperiormenl, i inn Izano ugI! Itri, n n i può prel n­

d r~ in loro il dt t cco s oluto d 'ambienl in \lÌ vi , n ; ~ e il n 
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nali.smo è oggi una plaga della no tra vita nazionale, che meraviglia se non 

riusc' s~ro ad astrarsene n ppure le grandi menti e i grandi cuori della prim3 

metà del sec<l!\o decimonono? 
Moto regionale è quello del 1831, perchè la forma di Stato dove sbocca, 

l Provincie Unite italiane, SI limita aU'Emìlia: ma 5e l'mtervento straniero, 

colpendolo al cuore, non o avesse annientato, arebbe rima to una prome5.1 

e un ~peranza, e a'\' bbe attra to a - ben altre parti d'Italia. 

~roppo noti sono gl. avvenim oti del '31 per induglarvlCi di soverchio; 

vogliamo qUI 5010 ria umerli in breve nei rigu rdi della Chiesa, e attin­

geremo aUe fon che con erv in propo ito l'Archivio di ato di Roma. 

fonb di cua si darÀ, in fine, l'elenco completo. 

LA TENTAT RIVOLUZIONE A ROMA. - Il breve ponnficato di PJO VIII 

(1829-30) non era tato certo tranquillo, perchè n Ile Romagne, peci a 

Ce.en , Imola e Bologna, gravi di ordini ave no obbLg to il Governo pon­

t CIO amo. rar i vero: di qui un rin !'Udire di odii e un n ccend r i di 

er nze di pot r , in un tempo non lontano, dichi rar d c duto il dominio 

t mporale della hl ; peranze che I rivoluzione di F r nci del luglio 

1 30 lu ingò anche maggiorm nte, d lo che Il duc d' d' n , Luigi Fi­
lippo I. sali o al pot r upremo m quello Stato, non . embrav l'uomo più 

ad tto, per le idee prof~ te, cl intervenir nell f ccende d'lt lia, 0-

tenerV1 1'assolut" mo. 

A Roma non i vi e tranquilli, e il timore di un colpo di 

qua I generale. t nto che ul finire de 1830 i ardinah i d' 

t ma appunto di un mmo ,fecero con n re il pa. porto 

Luigi Bonap rte, 010 permett do che nm n . e, d t l 
il figlio di Girolamo, 

m no et 

dine, per 

figlio di 
t', 

La parol d'ordine, enuta d Firenu, eT di non muover pnm 

d Ila prim vera d I 1831 ; invece v ri prog . i mtil ron per v nire 

qu lche co di concr to molto prim di quell di, o ì il IO dicembre 

18 O, morto g;à PIO VIII, i pensò di r dunar i ~11 i zz di , Pi tro 

rli anta Mart , e muovere poi 1\' lto del!' rmeri 

di 7000 fucil., 2000 O 
a\ r bero occup to ubito uon, p rte 

il Ban o di nlo pirito, mentre i per on ggi plU ID VI t , Impri ionati, 

do cv .0 d ggio. l ar be infine procl m t 

del princ' ato civile d Ila Oue , e costituito un ov rno provvisorio. M 
le au orità ponti6 ' non donniv no, e t I Angelo. per e i. d 
tempo. all'Ave M ri i chiudevano I ca.ncelli, i distrlbui no I c rtuccie 
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<ù soldati, e si cancavano I cannoni. Qulndi 11 proposito non fu potuto ef­

fettuare. nemmeno ;1 giorno seguente sul depoSito di anni del Campidoglio, 

che ccnteneva 700 fucili e 30 carabine: del resto, I congiurati. chiamiamoh 

co~ì. erano ben pochi, e ciò spiega he la titubanza ad agire. 

La s~ a del 5 febbraiO 1831 un secondo tentativo su quest'ultimo d.!­

pc.ilo d'armi non ebbe miglior esito. SI era tabilito di concentrarsi alla Bocca 

della Verità; poi, ottenuto rintento, di dame avviso ai compagni radunati 

nei teatn, e co tituire un forte nucleo di gente armata e risoluta: ma dei 

duecento chi mati all'appello ben pochi si presentarono: l'impresa enne 

rimandata ancora, e in una specie di conciliabolo tenuto la mattina del 9, 
pur~ di febbraiO, presso il cimitero di Santo Spirito, SI decise di ecc' are 

ad ogni modo la rivolta il giorno seguente, alle ore 22 e mezzo, occupando 

Ca.td S . AngcJo, e provocando disordini per 11 Corso, A Ca tel S. Angdo 

i pc a\ a n 11 com li 'tà eh alcuni aLneno della truppa; e mentre una 

trmtina di in orti n U'orto di fronte al forte avr bbero mtimidito le enti­

nelle. altri ne avrebbero scalato le mura dalla parte più bassa, sotto l'arco, 

e due, col cappello da uffiCiale in testa. per elud re ' sospetti, con l'apnrne 

I cancelli vrebbero re o possibile il di armo del corpo di guardJa. Un colpo 

di cannone rebbe t to il sego le per I compagni che ttende no uH 

\;3 del Cor o, e l'invito d agire, 
I! Gov mo scoprì p rò le fila dell tram; fece mgorgare I f del 

forte, e ne ccrebbe I guardie, di modo che I dov tte di nuovo o Dd-re 

OgnI cos, r'm ndan l b to ucc ivo, qu. ndo per il Cor50, Ile 

ore 22, ti rebbe raggiunto ti m imo d I uo tripudio. 
di 6Caglion rsi, in mille circ, piazz Colonna e 

p. zza n zia. di rm re I trupp, al primo colpo di mortaio, f re 

, i paldu, r nd re In rme la Gr n Cu reli ,nella t S pi ua Col nn 
poi, da plazz del Popolo. accre ClUh dI numero, dJnger i tel S. n­

gdo e I mpidogbo, do e un Comlt lo, pr e le r-edmi del potere, pro­

c1amer bbe I. fine d I regno d I Pont fic . 

Int, nlo, dal giorno 2 di qu to me dI f br IO il Conclave a'\iev io-
n lzato Il c tt r S Pietro, Cr ono I. uomo utero di id e 

di c~tumi. e pr live Ila e erit'. Un o 't'TnO c~ f ce c po w non 

poteva cerio mo tr ni debol e r m' i ·0. Le f te del Carne ale furono 

p oibite enz' ltro, e i com ad ogni Co.! to i voli effettu Te u nlo . er 

con«rt to, del pi no del nvoluzion Ti non r' ch uno enle tent ti\ 
di di ordini pi zz Colonn. 

er o m~ z'or di nott , piccol i gruppi cominci ano form r i U 
pl zz d gli f nelti, '" qu Ich c ffè d I Cor • e pc!" e ie che 00-

• 
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ducevano alla ncordata piazz.a Colonna. Quest'ultima in breve pr~tò 
un'anunaz.ione insolita, e la Gran GuardIa, che vi aven il suo quartiere. 

imprc!.ionata, si di po e in ordin di battaglia, tanto più che di frequente 

j 'senti a il grido: Iva Luigi Fihppo primo I Partiti dalla folla alcuni 

c !~i di p'ttQ}a, la Gran Guardia r pose sc.aricando le anni; poi una pat­

tuglia di 12 granahen, comandati dal caporale Cecconi. con la baIonetta 

liberò in breve la piazza dai rivoltosi. Erano cIrca un' ora e tre quarti di 

notte del 12 febbraIO. Gh arre ti comp'uti sul luogo furono cinque, ma ne 

guirono numerosi altn. Già prima che la truppa facesse uso delle armi. 

due !tudenti . n medICina e chirurgla. tali Filippo Te ton, da Cervioru. di 
anni 29. e Pietro !mone Gabrielli da T ralonga, di anni 27, Còr I ambedue. 

cOOle parecchi dei loro compagni di fede, nel proventre d plazz degli 

Orfanelli erano cadu in mano della forza. 

Co ì ebbe temlln I tentata rivoluzione dI Roma; mo"imeoto m I pre­

parato, inditf Tente ai piu, e privo di qual ia I TI ultato pratico. Il 'in fuori 

dI qu 110 di accre ere I di petto e lo pirito di r ppr glia d I Governo 

pontificio, pur e so COOlpO, to di uomini, In ece vi i g rò intorno \O ogni 

modo, e i diffu e do unque p r ino la "oce che i c rdmali rano tali cac­

Clati dal conclave, mentre dur v la Sed v cante. e m Imena ti. 

Con.tro gli arre tati e gli imputati I i tituì ~ubito un proce so p r a lto 

tradimento. e l'incarico di giudicarli fu d to un ommi ione peciale 

compo ta di MOM. C pp lletti, go em tore di Rom e direttore gener I 

di poliz.ia, presldent ; di Mon . T o ti, chieri'o di amera: dI Mon Ugo­

rni, preposto alle AnnJ, di Mon . Grim Idi, . gret rio della S cra Coo-

ha: di Mom. Clarelh, Segretario della R v F bbrÌc dI . PI tro , di 

Mon . B ffi, avvocato concI ori le e del poveri: di Mons. In 'emizz.i, ,,­

vocato concistoriale e del Il co; di Mons. Leggeri, procur tore gener le pure 

del Il~o, e de1l' yy, Buglioni, e ore generale di poliz ' , giu i e rei tore. 

Tale CommI Ione a unse nche le cause del genere, che ri aliv no al IO di­

cembre dell' nno precedente. Molte de1le con.l nne che e pronunziò ven­

nero commutate d l P p : per e empio, que1l del 16 m ggio I 31 contro 

I Cor I Giovanni P qualini, Pi tro Stmone Gabri Ili, dotI. Gi nvito G ri. 

maldl. Eugenio Giuliardi, Filippo T ton e C rlo P v ni, che er di morte 

quanto i due primi, di 20 nni di g lera, quanto agli Itri tre, e di 5 nni, 

pure di ga1('ra, quanto all'ultimo, fu commuta appunto, ri tivamen t(' , in 
8 anni di detenzione in un forte; in 3 nni di g ler e nell'uilio perpetuo 
d 110 St to ecci esi tico. 

DeUe co narr te riguardo al non nu. ito moto ri oluzionario dI Roma 

diamo Il rapporto che un t 'momo oculare, Salvat~ Ovidi, commesso nel· 
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l'Ispettorato Economico, il 13 febbraio 1831 IDVlava a Mons. Governatore 

<lella città. 
\( Circa un' ora di notte di ieri 12 corr, dopo avere accompagnato ID .ua 

casa Il Ig. Ispettore F arma della la DiviSIone Militare, nel di cui Officlo 

sono impiegato lO qualità di comme~ o, mi dires i alla Gran GuardIa, e 

precisamente dall'AJUtante di Piazza, Fantoru, per conoscere se vi era alcuna 

d .sposizione per la mattina ventur ull'ora che i suole di tribuire il pane 

alla truppa, ove intervengo rappresentando l'Ispettore uddetto in qualità di 

F iscale. Dopo poche parole, sì coll'AIUtante di Piazza che coll'Uffici le d i 

l'uardia, me ne sorlti dirigendomi ver o il cantone del palazzo Chlgi su l 

Cor$o; ma a metà della piazza mi aVVidI che ,'arti attruppamentt di per 0 0' 

i andav, no formando i tantaneamente, CiÒ che al pnmo mio pa ' aggio non 

avevo o ervato. 
\1 Anim to come sono dal buon servizio del Governo vollt cono cere ),id~a 

d gli ammutinati, azzardai di framischi rml era loro, e part/Colann('ote al 

gro o d('ll trupp che i era formata dietro la Colonna, dalI parte dell 

fontana, e di fatti uno dei medesuni, di c pello e barb tendente al biondo 

hi ro, volt ndo i verso di me e guard ndoml d c po a piedi mi dires e 

qu(' t preci e parole: \1 Siete d i no tri? li. Ri po i di ì. « Br voI; fr 
momenti, gi cchè non iamo in numero sufficiente ). 

Il Rlm i tordlto a que ti detti, e conobbi dai loro nd menti e loro mo (' 

J prau ide che I m chlOava dI orprendere la Gran GuardIa , Con pru-

d nza (' lento pa !IO mi 1I0ntan i d l m('de imI, ed entrato n Ila Gr n 

Cu rdi udd tta, ove non i ave v 11 menomo indiz.io deU co , a 'ertli 

ì l'Aiutante F ntoni che l'Officiale di gu rdi ,ten te F ederici, deU'im.mi· 
fl("Dte pericolo Sul pnnc' IO non fui creduto. m Ile m' replIcate ev('-

ranze e comumcalJoni delle p fole dirett mi dall'jncogn'to, l'inter Gu rdi 

ivi pH' nte cor Ile rmi e fu fuori: io uo momento i V\'Ìdero dif tti 

della erità delle m e serzioni d U' ttrupp mento oltremodo ument to : 

voleva l'Aiutante di Piazza, F ntoni. diriger ' lo v r o il medesimo, ml 

io ne lo di u l, offr ndomi io t o di t m re per md g, re le loro opera­

ziom. Dif tti torn lo mi chianni fr li mmutto ti mte un voce ro­

m gnola che omm _ mente pror m(>('ndo '0 imprec zioni t ccia i uoi 

comp gni di vili e di c rogne eor ggio. t ehe alcuni oggiuo ero : 

ndiamo, coraggIO, e e n tace rono d\-er i p('r '\'V rtire gli altri dì r I 

p r la pl, zz on e il i frettolo mente di ritorn re U Gran Gu rdi , ed 

V\ t'rtlti dell' cc duto gli Offielali : l' iut nte di PI Zl , F ntonl, i mi 

ali test, di un p ttuglt ; mI p rve di dodici uomini, e i dire. e v r o 11 

mmutm ti, intim ndogli in buoni tennini di ritir r i, m i m de imi poco 
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obbidivano. e giravano intorno alla pattuglia. come in atto di volerla circuire; 

allcra fu che veduto il pericolo imminente mi diressi con rutta fretta da 

Vostra Eccellenza per prevenirla dello ccaduto. affinchè nella Sua saviezza 

potesse immediatamente dare quelle disposizioni che credeva opportune. ma 

di graziatamente non ebbi J'onore di ritrovarla in casa, ed invece mi diressi 

all'Aiutante di Campo Sig. Capitano Magnani. narrandogli l'accaduto. 

GIunto però appena al termine della narrativa che s'mtesero le scariche e 

lo scompiglio generale della città. 
« Questo è il genuino discarico di cui Vostra Eccellenza mi ha incaricato, 

ed ho l'onore di protestarmi con tutto l'ossequio ecc. ». 

AD ACQUAPENDENTE, BOLSENA e VITERBO. - Sono queste le tre 

50le città della parte dello Stato pontificio più prossima a Roma dove 

qualche co~a di anormale accadde, o si vjsse in trepida aspettativa. 

Così, nella prima, la massa del popolo era fedele al Governo, ma il 

\·escovo, Mons. Nicola Belletti, di Cesena. sobillato specialmente dal gon­

falO1lieTe, Luigi F alzacappa, fece aprire le porte ai rivoluzionari di fuori 

(15 e 16 marzo). Il 23 però dello stesso mese di marzo i pontificii potevano 

r1entrare in Acquapendente, dove tuttavia il Falzacappa aveva dato ordine. 

nei passati giorni. di 10gliere dal loro posto gli stemmi del Papa. 

A Bolsena pure non si oppose resisrenza, dal 15 al 17 marzo. Ad ogm 

modo, la truppa vi mancava o quasi, e le poche guardie nazionali non ave­

vano alcuna volontà di batter i. 

Viterbo rimase invece fedele del tutto, vi si formò subito la guardia 

civica, e divenne il centro d~e operazioni deU' ala sini tra del\' esercito pon­

tificio, es endovi andato all'uopo il ~enerale Galassi. La città medesim fu 

bene difesa con trinue e barramenti fuori delle porte, tanto che i rivoltosi 

i quali avrebbero potuto minacciarla da S. Lorenzo, da Orte e da Orvieto, 
non osarono di avvicinarsi. 

NELLE MARCHE. - La rivoluzione non ebbe campo di affermarsi che 

:n Ancona, la quale ne fu poi duramente punita dagli stranieri, avidi di 

predominio nella nostra patria, pUT sotto Je parole altisonanti di difesa dei 

governi legittimi, e di equilibrio politico. In Ancona, il tenente colonnello 

uterman, incaricato del comando delle truppe pontifici nelle Marche (il 

12 novembre 1830), aveva ottenuto a stento che si eseguissero parziali re­
stauri nelle opere fortificate, danneggiate da mine fino dal 1815. I soldati 

erano stanchi, causa i continui servizi di poJizia a cui dovevano sotto tare. 

Un tentativo di disordini si ebbe la sera dell'8 febbraio 1831 : la Gran 
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Guardia fu aggredita. e non mancò un pic::olo numero di morti. La proposta 

del Suterman di mettere allora in arresto alcune persone sospette venne re­
spinta come inopportuna. 11 Delegato Apostolico. Mons. F abrizi, trasferì 

tuttavia la sua residenza nel convento dei Minori Osservanti. alle falde del 
monte dove sorgeva la fortezza. e poi in quest'ultima, mentre il generale 

Giuseppe Sercognaru, con le sue milizie di insorti giungeva a Case Brugiate 

e alla Palombina vecchia. Era il 13 febbraio. I pontificii, in numero dI 700, 

difettavano di viveri. Nel pomeriggio del 14 il forte fu attaccato, ma si 

sostenne per due ore. dopo di che gli insorti medesimi, aiutati e favoriti in 
ogni modo dagli amici di dentro, poterono annidarsi in Mcun; ridotti che 

sottostavano al forte, e non si erano voluti demolire. Le cose si aggravarono 

ancora in seguito alla palese ostilità della popolazione. su cui il tenente pon­
tificio Petti aveva diretto il fuoco, probabilmente, come ebbe a esprimersi il 

colonnello Suterman, perchè « preso, come suo solito, dal vino », tanto che 
lo stesso Suterman accolse l'insistente invito della Magistratura di Ancona, 
e il 17 pattuì la resa. Rmasero nella città i Carabinieri, i Finanzieri, i Gra­

natieri, i Cacciatori, meno dieci, e i quattro quinti dei Cannonieri con gli 

ufficiali, passati tutti agli insorti; anzi i Carabinieri furono i primi a fregiarsi 
di coccarde tricolori: il capitano della Compagnia dei Granatieri venne pro­

mosso Capo eLi Battaglione; e il tenente. capitano, maTCiando subito quest'ul­

timo alla volta di Rieti. 
Il Delegato Apostolico protestò, con atto del notaio Aureli, cancelliere 

vescovile. e dichiarò che cedeva solo alla violenza. Non rimasero fedeli al 
ve ·llo papale che 61 soldati : ma esso uscì da Ancona con pieno onore, 
e rimase inalberato nella marcia attraverso la T o cana, fino a Roma, marcia 
che durò 33 giorni, tra disagi e insulti di ogni pecie, che si aggravarono 

specialmente nd passaggio per Macerata e per Temi. I pontificii avevano 

re istito in Ancona 9 giorni precisi. 

Il Suterman così si esprime in un suo rapporto in data 16 aprile : « Quel 

cittadino che ieri si l'a creduto amico e quasi sussidiario, oggi si sentiva 
armato e nemico. Per 1'aperta defeuone di tutta questa forza dovrà ar­
gujui qua,li fo t'ro le difficoltà per fare agire secondo il dovere una truppa 

che operava contro i.1 proprio sentimento, e per conseguenza quanta imW­
nenza e rigorosa. fermezza vi volesse per fare ad essa eseguire ciò che il 
cuore a tutt'oppo. ta azione la pmseva li. 

I patti delLa resa, sottoscritti il mede imo giorno 1 7, stabilivano che la 
mattina del 18, alle ore 6 antimeridiane. i soldati papali sarebbero u citi 
dalla città con gli onori militari. portando seco la bandiera. e 2 pezzi di 
artiglieria da campagna: durante il via~gio verso la Capitale, si garanlt ·ano 
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la 'curezza e gli approvvigionamenti. Ma. come si è detto, ben pochi cL 
questi soldati rispettarono la feae giurata. 

Rimasti padroni dd campo, i rivoluzionari affidarooo aUa guaTdia na­

zionale il servizio di polizia, ma il loro trionfc fu di breve durata. F atlito 

infatti in modo completo, il movamento, e per la sua debolezza organica, e 

per l'intervento austriaco, il 26 marzo, il profugo governo di Bologna, centro 

della insurrezione, accettava proprio in Ancona la ua sentenza di morte, 

e firmava una specie di concordato col Legato a Latere di Gregorio XVI, 

cardinaJle Benvenuti. e con sua circolare in pari data, il generale Armandi 

ne avvertiva i soldati. invitandoli ad ubbidire oramai soltanto al Legato me­

desimo. 
Ecco '1 testo del concordato: 

Ancona, li 26 muzo 1831 . 

In seguito della occupazione di parte delle Provincie Unite Italiane fatta 

dalle T ruppe di Sua Maestà Imperiale Reale Austl1iaca, e della cUchiara­

zione del loro Generale in capo di voler procedere aU'occupazione del re~ 
stante, quelli i quali hanno a unto il Governo Provvi orio delle dette Pro­

vincie vedendosi impegnati in una lotta troppo dlsuguale, che portarebbe 

conseguenze dannose sia alle T ruppe che alle Provincie, hanno deciso per 

quanto è In essi di rispanniare un'inutile effusione dl sangue e di prevenire 

qualunque ulteriore d' ordine, a tal effetto hanno deputato li S.S.'I'i Cav. 

Generale Armanru, Conte Cesare Bianchetti, Lodovico Starani. e Profes-

ore Avv.to Antoruo Silvaru per recarsi da Sua Em.za il S.r Card. Ben­

venuti, già munito da S. S. Gregorio XVI di potere di Legato a Latere, 

onde rim ttere, come prima, le Provincie insorte nelle braccia del S. Padre, 

e così rùdonare la tranquilntà allo Stato Pontificio. Sono stati accolti li su­

dettl Deputati benignamente da Sua Em.za Rev.ma, la quale. interprete 

d Ile Paterne di posizioni di S. Santità di li parmlare il sangue de' suoi 

figli, vedendo come abbia con benignità proceduto con le Provinoie ricu­

perate colla forza, è ben certo che con maggiore beo1gnità sarà per acco­

gliere quelle che con totale fiducia affettuo amente a Lei ritornano. Perciò 

la prelodata Em.za Sua Rev.ma di buon grado è condi cesa alle seguenti 

CODCe55lOru : 

Primo: I componenti del Governo Provv~sorio delle Provincie Unite 

Italiane dimetteranno il Governo di tutte le Provincie occupate presente­

mente dalle Truppe Nazionali nelle mani di S. E. Rma Sig.r Card. Ben­

venuti, il quale le riprenderà in nome dena S. Sede. 

Secondo: S. E. Rma ,il 5ig.r Card. Benvenuti a riguardo di questo 
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atto spontaneo di sommlSSlOne, impegna la Sua Sagra parola che nessun 

individuo dello Stato Pontificio di qualunque classe e condizione esso siasi, 

ancorchè voglia !lÌ considerare come Capo o tprincipal fautore, sarà mai per­

seguitato, molestato, turbato nella sua persona o neUa sua proprietà, sotto 
verun pretesto, a cagione delila sua passata condotta ed opinione politica, 

e di qualunque mancanza cootro la sovranità della S. Sede e suo Governo. 
Terzo: Ugua1lmente S. E. Rma il Sjgn.r Card. Benvenuti impegna 

la sua S. parola che S. Santità accorderà pe!1TleS50 a tutti gli estranei allo 

Stato Pontificio che hanno in qualunque modo preso parte aUa rivoluzione 
di partire iLlesi colle Iloro proprietà dallo Stato Papale entro quindici giorni 

oggi decorrendi per quel luogo che fossero per eleggere. Al qual effetto S. E. 

Rma nella detta ua quaJità li munirà gratis di un pa saporto regolare. Do­

vranno però ,le Persone comprese in questo articolo, se fossero armate, ccn­

~egnare le armi alle Persone che destlnarà S. E. R.ma. 
Quarto: Parimenti la detta E. S. Rma impegna la sua Sagra ~arola 

che tutti gl'Impiegati Civili, e Pensionati, che trovavansi in paga al quattro 

F ehraro scorso in tutte le Provincie insorte non soffriranno nei dritti loro 

competenti, per causa di aver servito '1 Governo posteriormente stabilito, o di 

aver preso parte nel mutamento. 
Quinto: Per nguardo alla Milizia. quanto ai Militari di Linea e di 

ogni Arma Ponbificia, e agl'Impiegati, al p!1!mo avviso di S. E. Rma rimet­

teranno la Cuccarda Pontificia, saranno ammessi a continuare il servigio, 

come pnma. 
Sesto: Si obbliga e promette S. E. Rma di dare gratis il Passaporto 

per que.l Luogo estero che si desiderasse da qualunque delle Persone comprese 
negli Art. 2, 4, S, quante volte lo richiedano. entro lo spazio di gioro1 15 
oggi deco~rendi, dichiarando ed impegnando la sua 5. parola, che 5. S.tà 

non riterrà come <c1u i quelli i quali con detti Pa saporti si esentassero dal 
suo stato. 

Setlimo: Appena sottoscritte le pre enti concessioni e fatto l'atto di 
dimiscione di cui all'art. primo, S. E. Rma spedirà l'ordine aLle Truppe 

Pontificie di sospendere le ostilità. e di concedere una tregua di gioro1 dieci 
alle Truppe rivoll'ate, onde possano, quanto ai volontari, disciogliersi e tornare 
alle loro case, oppure ottenere il passaporto ne<Ì modi sudetti. Ed in quanto 
ai corpi già Papali unir i ai loro commllltoni. 

Oliavo: I membri dell'attuale governo provisorio daranno pure gl i 
ordini agh officiali superiori delle loro truppe dell'e ecuzione cU quanto sopr . 

Nono: Parimenti S. E. Rma interporrà i suoi officii presso la Van­
guardia delle Truppe Imp riatli. o presso qualunque altro occorrere pote e. 
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cnde sia accordato un tempo sufficiente aJle Truppe cl l Governo Provvisorio, 

che stanno a fronte, affinchè ne i gua in questo spazio lo scioglimento, a tenore 

delle cose uperiorm nte stabilite. 
Decimo: Il Governo Provisorio poi darà a queste sue Truppe l'ordine 

opportuno, onde abbia effetto il disarmo; ingiungendo ad esse di passare ad 

occupare nell'intervallo quella porzione <:be al Comandante della Forza Au­

striaca credesse di 6 are. 
Undecimo: AU Nazionali Volontari, che rimarran discialti, sarà dato 

loro un foglio di 'a, onde abbiano il bene ed indennità di viaggio fino alle 

ioro case, od ai confini per i quali .intendessero di partire. 

Duodecimo: Chiunque osasse di contravenire alle presenti concessioni 

o non obbedi e agli ordini che ln conseguenza dalle medesime ricevesse, oltre 

il rendersi responsa ile per tali contravenzioru ed inobbedienza, non godrà 

dell~ concessioni sudette, rendendosi indegno della clemenza sovrana, S. E. 

R.ma si propone d'implorare da S. S.tà tutte quelle paterne providenze che 

.ono proprie del Cuore di N. S.re, e che stabiliranno maggiormente la felicità 

de' suoi sudditi. 
F atto e sottoscritto in triplo originale, uno de' quali è stato trattenuto da 

S. E. R,ma, un altro è stato consegnato al S.r Presidente del Governo 

Provisorio, ed un teno alli S. S,ri e Deputati sudetti. 

f.to: G. A. Card. Benvenuti a Latere - Cav. Pietro Armandi -

Conte Cesare Bjanchetti - Lodovico Strani - Antonio Silvani. 

Gl'infrascritti componenti il Governo delle Provincie unite Italiane accet­

tano le premesse concessioni, ed jn e5eC\lzione delle medesime dimettono il 
Governo da e~si esercitato in mano di S. E. R .ma il S.T Card. Benvenuti 

legato a Latere di S. S.tà Gregorio Papa XVI. 

f .to: Giovanni Vicini, Presidente - Antonio Silvani - Generale 

Armandi - Conte Cesare Bianchetti - pjo Sarti - Francesco 

Oriali - Lodov~co Strani - Antonio Zanolini. 

Questi patti furono affissi preceduti da un proemio o notificazione, che 
appresso riportiamo, ma che venne lacerato quasi subito: 

NOTIFICAZIONE. - Un principio proclamato da una grande Potenza, la 

quale avea olennemente assicurato che non ne avrebbe permesso la viola­

zione per parte di alcuna Potenza dell'Europa, e le dichiarazioni di gua­

ren ;gia date da un Ministro di quella Nazione c'indussero a secondare i 
mo\~menti del popoli di queste Provincie. Tutte le nostre forze furono dirette 
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al non facile mantenimento dell'ordint:, in mezzo alle agitazioni di una insur­

TCozione, ed avemmo la compiacenza ad nostro cuore gralIissima del vedere 
come la rivoluznone fu operata colla quiete propria di un governo costituito, 

senza lo ~pargimeJllto di una goccia di sangue. 
Ora la violazione a quel princ'pio consentita da!lla Nazione che lo avea 

diffuso e garantito, .)a impossibidità di resistere con successo a una grande 

Potenza che ha già colle armi occupata una parte delle provincie, e il desi­

derio nostro di risparmiare le st~agi e i disordini che ci fu dato finora d'im­

pedire, ci ha consigliato per causa della salute pubblica, che pure è la legge 

mprema di ogni Stato, di entrare in trattative con S. E .za Rev.ma il Sig.r 

Card. Gian Antonio Benvenuti, Legato a Latere di Sua Santità G r, go­

r:o XVI. di rinunziare a lui il reggimento di queste Provincie, il quale è 

stato dall'E.za Sua accettato colle concessioni qui sotto espresse. 

II Presi<:lente 

f.to: G. VICINI 

N ala Bene (1): Con questo proemio fu pubblicata la Capitolazione fra 

l'E.mo lodato e i rappresentanti àl Governo Provvisorio; ma poco dopo fu 
lacerata dai luoghi ov'era affissa; ne furono ritirati tutti gli esemplari, e tosto 
ricomparve senza proemio. 

LI successivo 27 il Benvenuti procedeva a ristabilire il Governo pontificio, 
prometteva generale amnistia, e decretava che in ogni capalu~o di provincia, 
in mancanza di un Delegato, un commissario legatizio esercitasse in m~o 
povviwrio il potere, a sistito da tre persone, delle migliori, adunate in Con­
gregazione Governativa. 

Oltre Ancona, a Camerino si ebbe un vero e proprio cambiamento di 
regime: vi si formò infaItti, col conte Ascanio Pa risan i , il marchese Luigi 

Savini, e gli avvocati Luigi Luzi e Pietro Buratti un Comitato provvisorio 
di governo, che dei Carabinieri fece un Corpo di Gendarmeria, istituì la 

Guardia Nazionale, abolì il dazio sul macinato, e diminuì quello sul saJe 
di un baiocco Ja libra. 

N ELLE ROMACNE. - Fu quivi che il moto rivoluzioanrio del 1831 ebbe 
il suo centro vitaJe e la sua organizzazione di governo. Il 4 febbraao, a Bo­

logna , inalberato il tricolore, ~ marchese France co Bevilacqua Ariosti, i conti 

(J) POllllla alRiuola .1 lesto. 
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C B· h tt' Carlo Pepoli il professore Francesco Orioli. gli avvocati .. are lanc e I e , 

f A . S'l . e Antonio Zanolini costituirono appunto taJe governo, pro. ntoDlo ~ vanr ., ... . . 
d , .. . l'altro avvocato Glovanru VIOlDI. nativo di Cento. Sor-I CUI I mIse a capo .. 

'l P . . U 1'/.. nome rimasto celebre nella stona del nostro RI-.~ro COSI e rovmcle n... .' . 
. h bbero come mini tro degli Esteri il ncordato BIanchetti. Il sorglmento, c e e . ... ,. . 

. . . l' b't uno tatuto simile a quello di FranCIa, nordino I tn-elnl prctnu go su I o . 

b l· .. Il' pera per convocare i comizi elettoraJ1i e apnre le Camere. una l, e SI mIse >a o , . 
Il l G bl'n ki fu nominato comandante supremo dell eserCito, ç con . genera e ra - ., . . . 
un manifesto, vivo anche oggi di passione e di rancore, SI resero noti I motivI 

che imponevano di compere ogni i nd'ugio. . 
Diamo un saggio dei sentimenti di molti romagnol~. t una lettera che 

scrive al marito, milite nel\' Armata N azionale. una donna di Cesena: tale 

Ca l· bbe d 'fIi'l ['mmaginare cosa spil"itua.lmente più Annunziata stagno l. e are l CI e 

alta, nella stessa semplicità della forma: 

Cetena, li 2 marzo 18J I 

Carissimo Consorte, 

Non potrei ~piegarvi il mio contento nell'intendere da voi che state bene. 

e che gli affarti vostri e dell' Armata proseguono eccellentemente. lo ne godo 

e ne sono oltremodo contenta, e solo mi è doloroso il vivere così lontana da 

oi, ma po!chè la patria, l'onore vi vogliono da me separato, io cedo libera­

mente. e sospiro solo disiosamente il vo tro ritorno. lo sono ora .in casa d~ 
mia sorella in Cesena, e vi devo salutare da parte di tutti, e specialmente di 

Pompilio, il quale vi saluta caramente e vi prega a salutar pure il Sig.r Do­

me,nlco Ferri. Fatevi onore, e polchè siete partito fate di servir bene e fe­

ddmente la Patria, Ma qu ti insegnamenti non abbisognano a voi, che so 

quanto siate ardente amatore di essa. Godo in udire che tate di buon animo 

ed avete denari ; ;0 pure to bene abbastanza, ed ora che so Jo stato vostro 

,;vo più contenta. Addio. Rispondetemi: prendete un bacio, e ricordatevi 

da vostra ANNUNCIATA. 

P. S.: La moglie di Reda vi prega a dire a suo marito che le mandI 

qualche co~a da .ostentare i suoi figli, chè si trova in estrema miseria. 

Al Sig.r Giovanni Castagnoli, 

Nell'Armata Nazionale al Corpo della Vanguardia 

Civita-Castellana o più oltre. 

Il grido di rivolta partito da Bologna trovò larga eco a Parma e In 
Toscana, tacendo di M odena che al suo duca Francesco IV, col titolo di 
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re d'Italia, aveva offerto di regnare sulla Lombardia, sul ducato stesso di 
Parma, su Bologna e su Ferrara. 

Ma, è stona ben nota. F~ancesco IV si sciolse da ogni impegno quando 

~i accorse 'che \'Austl'ia era 3lI corrente di tutto, e il governo provvi orio che, 

lui fuggito, si costituì, nella vana speranza dell'appoggio francese oppose un 

rifiuto alle profferte di servigi del generale Carlo Zucchi e dei due nipoti di 

Napoleone I. Carlo Napoleone cioè, e Luigi, il futuro Napoleone III, figli 

di Luigi Bonaparte, non rimanendo a sua disposizione, per l'inevitabile difesa, 

che un esercito scarso di numero e disorganizzato. Allorchè questa difesa 

si rese urgente dinanzi all' avanzare degli Austriaci, non sordi all' appello lan­

ciato da Gregorio XVI, id Zucchi venne finalmente chiamato, ma oramai era 

troppo tardi. Facili, vincitori a Firenzuola, a Novi e a Carpi de 811 i insorti 

parmens~ e modenes-i, i soldati dell'Austria incalzando quasi il governo prov­

visorio di Bologna fuggitivo verso Ancona, vmcevano ancora a Rimini: e 

ad Ancona, lo abbiamo già narrato, terminava, senza infamia e senza lode, 

la rivoluzione del 1831; terminava nelle sue fonne esteriori, ma rimaneva 

negli animi il peso del rancore; rimaneva neUa speranza il tenue bagliore di 
un'alba che sarebbe pure spuntam un giorno. 

Forse più che a Bologna, a Ferrara si vissero ore di energia febbrile. 
La notizia di quanto era colà accaduto vi fu portata il 5 di febbraio, alle 

due del pomeriggio, dla.l professore Giacomo Maffei: subito molti giovani 

parhrono a quella volta, e una proposta venne fatta dal conte Gentile Varano 

e dal marchese T ommaso Cadcagnini a Mons. Pro Legato di organizzare la 

guardia civica, ma fu declinatd. Allora, il successivo lunedì, si disarmarono 
i corpi di guardia, e il suddetto Pro Legato, Paolo Mangelli, di fronte alla 

forza maggiore, condiscese a una Giunta Provvisoria di Governo, composta 

di lui medesimo, presidente, dei ricordati conte Pier Gentile Varano, gon­

faloniere, e marchese Calcagnini, degli avvocati Giuseppe Agnelli e Antonio 

Delfini, di Ercole Agnoletti, di Giovanni Trentini, di Gaetano Recchi, e del 

dotto Gregorio Bononi. Quando però egli fece il suo ingresso nel teatro, 

da ogni parte sventolavano bandiere tricolori, e i·1 giorno successivo lo co­

strinsero a pa.rtlre da Ferrara, tra fischi, urla e risate di scherno, ainando i 

persino dalla plebaglia con bastoni e foderi di soiabole i cavalli della car­
rozza, perchè si muovessero presto, 

Padroni del campo, i rivoltosi organizzarono la guardia civica, con l'ob­

bligo a tutti, dai 18 ai 50 anni di età, di iscriversi nei ranghi, abolirono la 

tassa focatico per la campagna, e diminuirono di un baiocco la libra il 
prezzo del sale. L'8 febbraio il Consiglio, col sistema dei voti, nominò la 

Commissione Provvisoria di Governo, e risultarono eletti il dotto Alfonso 
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Guidetti, i conti Vincenzo Mas ari e Pier Gentile Varano, gli avvocati 

Ippolito Leati e Antonio Delfini, Gaetano Recchi e il cav. GiovaIl!lli Bat­

tist Buld.rini; mentre per t:lle Ccmmis ione si faceva invito ai comuni di 

Cento. Lugo, Cem-cchio e B gn ca· ano di eleggere un membro, alla loro 

olta. . impose pure di fregiarsi di coccarde tricolori. 

I Ci"ici occuparono il convento dei Gesuiti; appiccicarono una coccarda 

sulla berretta del fratello portinaio, e fecero man bassa di quanto trovarono: 

30 galline. 8 tatnl, una fomna di formaggio di circa 50 libr~, 2 prosciutti. 

uo a, ri o. pane e vino. I Gesuiti medesimi dovettero partire per Bologna. 

e il convento fu consegnato al Municipio. I Ci ·ci abbatterono pure i portoni 

del Ghetto. 
Questo stato di cose ebbe termine, come narreremo meglio in seguito. 

per opera degli Austriaci, che entrarono Mila fortezza la notte del 5 al 

6 marzo. Di altre città rarnagnole nOD mette conto parlare • .ricorderemo 

wltanto, a titolo di episodio, che il governatore di Lugo. avv. Gaetano Pa-

• coli, appena seppe dei moti di Bologna, preso dal timore, fuggì. 

NELL'UMBRIA. - Ben poco di notevole accadde. A Monteleone, circa 

300 rivoltosi, Opinioni ti. come allora li chiamavano. venutivi da fuori. 

dichiararono decaduto il Governo pontificio, e costituirono una guardia ur­

bana; ma ogni cosa cessò il 26 marzo. A Perugia, il 14 febbrano, il ca­

pitano Dom~co Rivalta fece presente al Delegato Apostolico, Mom. CaJllo 

dei conti Ferri, che il forte della città non era 1n grado di opporre resistenza 

per lo scarso numero della truppa che lo presidiava, la sua stessa ubicazione, 

e la scarsezza dei viveri, ottenendone così la consegna al cav. Filippo Sensi, 

il quale comandava la guardia urbéllla; a patto che la truppa medesima, 

dopo la consegna delle rmi da fuoco. sarebbe rimasta libera. Si distinsero 

per la loro acredine verso le autorità pontificie specialmente gli impiegati 

governativi. 
A R.jeti, i rivoltosi in buon numero, con il capo Giuseppe Sercognaoi. 

a CUI la rivoluzione aveva dato id grado di generale, fecero Ja loro com­

parsa suU'alba deU'8 mano. Essi piazzarono pure due cannoni, e imposero, 

entro un'ora, la resa. Lo scarso presidio però, e i cittadini opposero un 

reci o diniego, e p r circa due ore tennero a bada il nemico che preferì 

allontanarsi, bersagliato anche da un furio o temporale. Gregorio XVI per 

estlmoniàIe in qualche modo tla sua gratitudine verso la città fedele, vi 

ristabilì un Delegato Apostolico di secondo ordine, mentre prima Rieti di­

pendeva da11a Delegazione di Spoleto. 

Nella tessa Spoleto, Ja sera del 16 febbraio. la Guardia nazionale 
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verificò con la forza la Cassa Camerale, dopo che i soldati pontificii ebbero 

deciso di non TeSlistere. Agli amministratori di essa fu imposto di pagare 

10.000 scudi, henchè già, in anticipo, versati regolarmente a Roma. Il 

governo legittimo tuttavia si vendicò poco dopo. a quiete ritornata, col pren.­

dere una ipoteca, c per una somma equiva1lente, sui beni di chi aveva par­

tecipato al governo provvisorio, in modo speciale dei conti Solone e Pompeo 
di Gampello. 

A BENEVENTO. - Il Delegato Apostolico Santucci condiscese a for­

marvi una guardia civica, il g1omo 7 di gennaio. Egli così ebbe ad e pri­

musi in una Jettera inviata, il 9 succeS3ivo, a Roma. al Segretario del Sacro 

Collegio: « Temevasi che Iél riflesso della immensa povertà che qui regna, 

non che di quella che osserva si ndlle rimanenti Comuni della Delegazione e 

di molti altri paesi del limitrofo Regno, un atto di di perazione non pingesse 
una immensa moltitudine al delitto» . 

L'INTERVENTO STRANIERO. - Il papa Gregorio XVI fu assunto al 

soglio proprio quando le provincie dello Stato ecclesiastico, e Roma stessa 

erano in pieno fe.rmento. Egli pensò dapprima di ricorrere ai mezzi con­

ciliativi, e scdse alfuopo il cardinale Giovanni Antonio Benvenuti, vescovo 

di Osimo e Cingoli, che nominò Legato a Latere: ma i rivoltosi lo fecero 

prigioniero, e da Bologna, nella loro ritirata, lo condu sero fino ad Ancona. 

Gregcrio allora, per mezzo del barone Baratelli, portatosi a posta a Milano. 

fece appello all'Austria, che consentì ad intervenire, ma il generale F rimont, 

duce supremo. volle ampia assicurazione di rifacimento di ogni spesa per le 
me truppe (I). Abbiamo narrato, a proposito delle Romagne, che gli Au­

striaci entrarono in Ferrara nella notte dal 5 al 6 di mano: Bologna e 

Rimini furono pure occupate. e in questa seconda città, colpO i a tradimento 

da sassi e fucilate. i soldati imperiali ricorsero al\' impiego dei cannoni. 

AnconOi rimase ultima a subire I\' onta straniera e quella di una vendetta 

neppure spontanea, e proprio quasi nelle ue acque vennero catturati, 

nell'estremo tentativo di fuga, 99 profughi da Bologna, tra cui i maggiori 

compromessi, i quali furono condotti a Venezia. Più fortunata, un'altra 

nave a vapore, che batteva bandiera i08le e, riu ci invece a sfuggire al­
l'accerchiamento. e !Il riparare a Corru. 

L'Austria rimase nei dominii della Chiesa fino al 15 luglio 1831. 

(I) T dnto per cominciare, il conlandanle nuslriaco, lIeneral~ principe di Benlhelln, ol 
6 marzo, prima di parlire da Ferr ra, volle che il Vice Legato gli .borsasse 25.000 lire. 
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quando li evacuo In _ guito a una conferenza degli ambasciatori esteri a 
Rema, ma ,i f~e ntorno l'anno seguente, a tutela del cardinale Albani, 

inviato da Gregorio XVI, con la qualifica di commissario straordinario, nelle 

Legaz.joni; invio reso necessario dal malcontento che la politica pontificia 

accresceva ogni giorno, Accadde che, sul finire del gennaio 1832, i soldati 

papali si scontra 'ero a Cesena con un fOl'te nudleo di guardie cittadine: 

gli Au triaci intervennero ubito, e ne seguirono i conflitti sanguinosi di 

Cesena stessa e di FOT1Iì, che portarono allo scioglimento della guardia na­

zionale' poi e si si tabilirono a Bologna e a Ferrara, sostenitori del trono 

di s. Pietro, in apparenza, ma in reaJtà con segrete mire di annessione. 
La Francia, in seguito a cio, e Luigi Filippo per essa, in nome dei prin­

cipii dell'equilibrio politico, mise nell' oblio, senza scrupoli di sorta, quelli 

del non intervento, pure già proclamati come dogmi intangibili. Il 27 marzo 

dell'anno prima, il uo ambasciatore a Roma, conte di Saint Aulaire, aveva 

fatto ampia riserva e protesta circa l'entrata dei soldati austriaci a Bologna, 

dichiarando che ciò costituiva « une atteinte funeste au slstème politique de 

l'Italie n. e di truggeva la reale indipendenza della Santa Sede. 
Il cardinale Bernetti. pro Segretario di Stato, aveva risposto il giorno 

successivo, e col riepilogare la storia della breve rivoluzione affermava che 

l'imperatore Francesco I era intervenuto solo per reprimere i disordini; che 

.i era pattuita la piena indipendenza de~i atti del Governo pontificio; che 

il soggiol'no delle milizie austriache negli Stati della Chiesa sarebbe stato 
breve, e che il Pontefice. senza indugio. avrebbe migliorato, amministrati­

vamente. la sorte dei suoi sudditi. 
La Francia però non era così sciocca da non capire, e non frappose 

indugi aU' azione, quando si accorse che in realtà quelle del cardinale Ber­

netti non erano state che parole. dato che l'Austria rimaneva pur sempre a 

Bologna. O·improvviso. il 21 febbraio 1832. comparve in vi ta di Ancona 
una squadra francese composta di un vascello, il Zuffren. e di due fregate: 

J'Artemi ia e la Vittoria. di cui l'ultima proveniva da Algeri e doveva com­

piere la contumacia iniziata a T alone. IJ successivo 22 il capitano del porto 

andò a complimentare il comaooante. e questi avvertì che la mattina del 23, 
col prescritto saluto al forte. avrebbe dato fondo nel porto stesso. Invece, 

aUe 3 antimeridiane di quel giorno 23. i Francesi ba,rcarono di nascosto 

con 1500 uommi. e atterrata la po~ta detta del Macello. priva di custorua. 
disarmarono i posti di guardia pontificii. Il colonnello Giovanni Lazzarini. 

che comandava il forte. fu arrestato nella sua dimora e dichiar.ato prigio­

niero di guerra. e anche il Odegato Apo tolico venne. senza riguardo. de-
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stato nella sua camera da letto. e ingiuntogli di cedere la fortezza. co, a a 
cui egli si rifiutò. protestando pure per iscritto. 

L'aUentato ai dLritti sovrani della Chiesa era talmente grave che Gre­
gorio XVI non fece certo risparmio di proteste. Ach'lle Gennarelli (l) asserì 
che tutto questo fu una commedia combinata tra il cardinale Segretario di 
Stato, T ommaso Bernetti, e l'ambasciatore di Francia. come ebbe a nar­
rargli la vedova del colonnello Lazzarini. e, in genere. lo stesso Bernetti. 
Ma chi oserebbe credere a un simile settario? 

La verità è che il Lazzarini dal Consiglio straordinario di Guerra venne 
condalJ11lato ad essere e pulso dall'esercito. pena che il Papa ridusse poi a 
una retrocessione di grado. mentre hl tenente colonnello Ruspoli. di lui col­
lega. rimase indisturbato. In Ancona. il comandante generale Cubières affidò 
la piazza al colonnello Combes. e si stabilì di comune accordo che. in attesa 
di conoscere quanto a Roma si sarebbe deciso in proposito. Francesi e Pon­
tificii avrebbero fatto servizio militare prorrllscuo, pur rimanendo ai primi 
il possesso del forte : la bandiera papale infine non sarebbe stata abbassata. 

O rpe Il i e lustre invero per meglio indorare la pillola, poichè i FrancesI ri­
masero nella città fino a che vollero, cioè fino al 1838. e ugua1lmente si 
comportò l'Austria a Bologna. 

IL CARDINALE BENVENUTI. - La figura di que to principe della Chiesa 
(t 1838) suona sinonimo quasi di malafede da parte di Gregorio XVI. 
che gli avrebbe dato prima pieni poteri per pacificare le insorte provin<:.ie. 
e poi si sarebbe rifiutato di ratificarne le decisioni e gli impegni assunti. Ma 
esaminiamo in breve come andarono le cose. 

. Giova~i Antonio Benvenuti. nato a Belvedere. diocesi di Sinigaglia. 

.I. '7 maggIO 1765. già Delegato Apo olico a Frosinone. aveva. nel 1828. 
rlcevuto la porpora da Leone XII. e insieme con essa il vescovato di Osimo 
e Cingoli. 

Scoppiati i moti rivoluzionari del 183' . le doti del suo animo lo desi­
gnarono come la persona meglio adatta a un tentativo di comporre in modo 
pacifico la spinosa vertenza. ed ebbe la nomina di Legato a Later per le 

Marche. Ma neppure gli fu Permesso di dar principio al compito affidatogli. 
Strappato con I~ violenza dalla sua sede vescovile. e costretto a raggiungere 
Bologna, da qUI lo condusse seco. in ostaggio. verso Ancona, la Guardta 
Nazionale che, il 20 marzo 1831. abbandonava la città; e lo condus e 

{I} E.i,l" ne ll'Archivio di S'alo di Roma una .un dlchiornione '" ,,,le .enlo. 

5 



- 66-

eco malgrado le in ~tenze e le preghiere del generale Pier Damiano Ar­

mandi, membro, per lta guerra, d l Governo Provvisorio delle Provincie 

Unite, del Prefetto di Bologna, e del comandante stesso della Guardia. 
Anzi il Governo Provvisorio protestò persino per iscritto contro l'enorme 

arbitrio. 
Precipitate le cose, come i è narrato, si presentarono al Benvenuti, in 

Ancona, oltre la Magistratura, il ricordato generale Armandi, il conte Ce­

sare Bianchetti, Ludovico Strani, e l'avvocato Antonio Silvani per trattare 
il ritorno all'obbedienza della Chiesa; e il Cardinale, mite di animo, pro­

mise e condiscese con Ilar~hezza. Ma che autorità poteva egli avere mai, 

dopo che di questa sua autorità si era fatto scempio nel ~giore dei modi, 
da quei medesimi che ora l'invocavano e le chiedevano appoggio e difesa) 

Gregorio XVI. uomo anch'egli, oltre che principe, non volle ratificare 
quanto aveva concesso chi, giustamente, non poteva più considerarsi suo 

Legato. Lo chiamarono traditore e violatore di fede promessa, ma credo sia 

molto difficile potergli dar torto. 

LA RESTAURAZIONE PONTIFICIA. - 11 governo temporale di Roma 
non fu mai forte ed organico, peTlChè di troppe ctrcostanze si doveva tenere 
conto, e troppe erano le inframettenze delle Corti estere, Ile quali resbava'llo 

deferenti al Papa solo quando i loro intereMi non erano minacciati neppure 
di lontano, quindi nelle autorità pontificie dubbi e incertezze, IÌra il bisogno 

di provvedere alla quiete e aU'ordine dello Stato ecclesiastico, e il timore 

che questi stessi provvedimenti potessero in qualche modo urtare suscetti­
bilità di altri. Eccone un saggio, nella lettera che riportiamo, scritta proprio 

ID piena vigilia rivoluzionaria: 

22 gennaio 1831. 
M ons. Pro Legato di Ferrara. 

Ho tenuto (proposito cogli Em.mi Capi d'Ordine circa il danno evi­
dente che produce l'introduzione in questo Stato dei diversi F ogl~ francesi. 

Era stata questa materia di ~à discussa fin da quando viveva la S.ta Me­

moria di Pio VIII. Ma per alcune vedute politiche non si era creduto espe­

diente l'impedirne l'ingresso. E gli Ero.mi Padri non si sono punto discostati 
da que te vedute medesime. Non han creduto perciò deUa circo tanza di 

fame assoluto divieto. Mentre però ne tollera l'introduzione e Ja (ettura vuole 

che i leggitori sÌen fatti accuratamente sorvegliare, potendo esser questa anzi 
un'occasione opportuna per conoscere illor modo di pensare. L'uomo QIle$to 

avrà motivo di farvi delle osservazioni che ne rimarchino gli er,rori, e i faI i 
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prinipii. Il d pravato all'incontro avrà un eccitamento a smascherarsi com­
mendandone le prave massime. Certo che sarà uno dei mezzi i più sicuri 

per distinguere ii buono dal cattivo, e non essere i~annati . Cosiochè è 
questo il caso in cui dalI male se ne può Titrarre dal Governo un bene. 

Roispetto a qualche pesa che V . S. I11.ma e Rev.ma si trovasse astretta 
ad incontrare per un oaumento di spionaggio, gli E.mi Padri lo autorizzano 

per mio mezzo a farlo, ma colla massima moderazione, poichè l'Erario si 
trova in i tato di convalescenm. 

Mi creda con pienezza di st!ma. 

T ornata la pace, Gregorio XVI si accinse a provvedimenti che im­
pedissero per l'avvenire il ripetersi dei tristi episodi trascors~ : con un editto 

<lel 23 marzo 1831 arveva già promesso l'alba di un'era nuova; i rappre­
sentanti della Francia, dell'Inghilterra, dell' Austria, della Russia e della 

Prussia, accogliendo un promemoria delle provincie insorte, gli inviarono un 
memorandum chiedendo, tra l'altro, che nello Stato pontificio i secolari 

fossero amme!Si agli rimpieghi amministrativi e giudiziari; che le popolazioni 
eleggessero le municipalità; che si istituissero i Consigli provincia!li, e, a 

Roma, un Consiglio di Stato, con una Giunta per vigilare sul giusto equI­
librio deUe finanze e del debito pubblico. Questo accadeva il 21 ma«io 
dello stesso anno 1831. 

Erlano parole, e tali rimasero. II Papa nulla vdlle, o meglio nulla potè 

fare. Istituì i Consigli comunali e provinciali, ma di nomina riservata al 
capo di ogni provincia; fissò qualche norma in materia penale e di procedura 
crimmale, e in materia civile introdusse modificazioni nel Diritto romano: il 
rimedio migliore tuttavia, dal suo punto di vista almeno, fu l'arruolamento 

eli 8000 uomini, bandito dal1la Presidenza delle Armi il 7 giugno 1831. 
E siccome la cifra desiderata non venne raggiunta, con successivo editto del 

luglio si impose a ogni Comune dello Stato di fomire una recluta ogni 
500 abitan1li. Gli arruolati dovevano servire 4 anni nelle tru,ppe di Linea, 

SI stabilirono premi per gli ingaggiatori: il grado di tenente cioè per chi 
avesse fornito 100 reclute; di capitano, per 200 delle reclute medesime ' 

di maggiore, per 600; di tenente colonnello, per 800; e di colonnello, pe; 
1600; oltre il compenso di 4 scudi, ognuna delle singole reclute: il tempo 
utile d'~aggio però non doveva eooedere i 20 giol1lli. 

Ai Delegati che tornavano nelle sedi, impose (aprile 1831) di so pen­
dere i funzionarii compromessi nella rivoluzione, meno quelli che si fo sero 

limitati ~ proseguire nealo servizio; di sopprimere o riformare le guardie cit-
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APPUNTI E VARIETÀ 

Il 1831 nei territori della Chiesa 
e i documenti dell' Archivio di Stato di Roma 

(Conlinuazlone e fine) 

ELENCO DEI DOCUMENTI 

DEL R. ARCHIVIO DI STATO DI ROMA 

VARIA (') 

1\ dir~ltore di Polizia di Mod~na propone alla Direzione di Polizia di Roma un nuovo 

aegno d'intelligenza da apporre ai pallaporti - N. 2636. 
Stampe pubblicate in tempo della rivoluzione in Modena - N. 2637-1\. 
Elenco dei compromel i nella rivoluzione di Benevento, ed altre notizie politiche -

N.2583. 

PROCESSI (') 

Nota dei divel"lÌ !proceui compilati dalla Direzione generale di Polizia dal dicembre 

1830 al 1834 - N. 2570. 
Regiltro ddJe eentenze emanate dalla Congregazione speciale per titol~ politicI negh 

anni 1831-32 - N. 2747-1\. 
No e IeDlellte della Commiutone militare di Bologna dal 19 settembre 1831 al 7 gen­

DalO 1832 contro Benbvoglio. Gabusi. Panzacchio, Giultiniani ed alITi - N. 2747. 

Bologna _ Proceno contro Agostino Broglio (è nominato il Cialdini) con altri mode-

Desi - N. 2589. 
Cause romane di cOlpirazione e sedizione conlTo: 

Grati avv. Aleuandro, Vicini Giuseppe curiale - N. 27 10. 

Moltlini Francesco, T auinui Felice - N. 2711. 
Montagnoli Giovanni, Cambi FranceKo. Leoni PielTo - N. 2713. 
Montagnoli Giovanni, Dell'Olte Giovanni. Tallmari Valeriano, Giulielti GIU­

leppe, Roncaldier Altilio. Pasi Luigi, Tonti Pietro - N. 2715. 
Rola Luigi. Galli Pietro, Antonielti Giuleppe. Galh Michele. Fedeli Vito, Ma-

(1) Tutti i documenti di cui ai d~ l'elenco IO no compreli nella MI3ceUonea di COI/e 

politiche e rl3erva/e. Vi aggiungiamo l'indicazione di UD faacicolo del Mlnllle,o deU' ln/erno 

pontificio. B.a 17, contenente indicazioni e propolte del barone Baratelli. 
(2) A tali procelli, conle,vati in fascicoli sciolti, occorre aggiungere quelli che faono 

parte dell'Archivio della Sacra Conlulta. 
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dami Fr nce.co, Gentdi Federico, Tedeachini Marcello. Galli Filippo Giu.eppe _ 
N.27 16. 

Gennari Giovanni - N. 2717, 

Bondoli Luilll, Bianchini Luilli - N, 2718. 

CaUIa romana di co.pirazione contro Scifoni, Cogilla, Uffreduui. De Anlleli. e altn _ 
1831-33 - N. 2751. 

Cau.a romana di opmione contro Petrocchi Rinaldo, ACCUTlI Michelanllelo, Emiliani 
Vincenzo - N. 2714. 

ROMA 

Notizie e di,polizioni politiche divene di Roma - Cifrario dei lettari d~lIe Marche per 

cartelliliare cOllli amici del Regno di Napoli e Sicilia - 1830-31 - N . 25-69-1\. 
Rapporti alla polizia romana di confidenti. dal 4 al 27 febbraio - N. 2720. 
Istanze dei detenuti politici nel forte Sant'Anllelo - N. 2693. 

Timori di intelligenze fra i rivoluzionari e i detenuti politici in Cute! S. Angelo _ 
N. 2695. 

CircolaIi ai Delegati. Governatori, Gonfalonieri, Priori. Sindaci ecc. cbe .tabiliscono le 

norme per reclutare 8000 soldati nello Stato Pontificio - N. 2698, 

Circolare alle autorità marittime pel depolito delle armi recate dai bastimenti - N. 2691. 
Carte relative alla guardia nazionale delle provmcie dello Stato Pontificio - N . 2723. 
Guardie di polizia provinciale - N. 2724. 

Istituzione della guardia civica o urbana nella .comarca - Discordie fra delta truppa 
ed i carabinieri - N. 2725. 

Rendiconto generale della contabilità del primo Corpo franco per i meli di febbraio, 
marzo e aprile - N. 2674, 

D ispolizioni per la lorvelllianza dei foraltieri, in obbedienza alla notificazione del Go­
vernatore di Roma 12 febbraio 1831 - N. 2701. 

Circolare per l'arrelto dei profullhi che tentano rientrare nello Stato - Viallgiatori com­

promelli o sOlpetti - N. 2694. 
D isposizioni lulla diffusione di stampe rivoluzionarie - N. 2726, 

Ad AIIUDto Bellacchi di Siena. esiliato da Roma, li permette di torn re purchè Don 

faccia più il maeltro di scuola - N. 2672. 
Bigi Sante. civico, condannato a venti battiture per colpa politica - N, 2692. 

Brogi Giuleppe, eliliato per sospetti politici - N, 2682. 
Camerata conte Filippo; Gozzano Emelto; Troili conte Domenico, aCCUlati di co.pira­

zione - Si parla anche della contella Camerata e del principe Luigi Bonaparte, e di 

altre cOle molto allegre e punto rivoluzionarie (') - N. 2681. 
Celi Benedetto; Baroni Bernardino; Protei F rancelco; Villa Giovanni; D'Antoni 

Pellegrino ; Bianchi Matteo; De Vivi Antonio ; Ambrolli Angelo, detenuti politici in 

Civitacaatellana, Icarcerati per grazia sovrana - N. 2605. 
Cimati don Domenico, da Cesena, esiliato dalla capitale probabilmente per lospetti politici, 

presenta alcuni lonetti in lode del nuovo Pontefice - N. 2685. 
CorlÌni Domenico: propalazione di notizie allarmanti in Spoleto - N, 2676. 

(1) Di quelte cose molto allegre, una. per eaempio. ~ la condotta che teneva a Vienn 
la conte .. a Camerata, la quale si c.edeva corteggiane il Duca di Reich.tadt, bench~ maritata. 
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Drallonetti marc:heae EnrIco e LUllli. dI quila: arreato - N. 2678. 
Cal."1 ..... tenente dei carabmieri pontl6ci. arreltato per aderenza ai rivoluzionari -

. 2684. 
Crulani don Incenzo. corIO. eailiato da Roma perchè creduto complice dei rivolu-

%Ionarl - 2688. 
Precetto a Iacobellt Cluleppe. Sal ionI Giovanni. Merez I Icola. Delle Piane Raimondo, 

Speroni Francuco. caHettieri. di impedire che Il parh del Governo nelle loro botteghe 

2705. 
Mattacchlone don PIetro. tradotto nel forte di Cutel S. Angelo per dIvene m&Dcanze -

• 2719. 
ctme dI GUltavo Modena capocomIco. chielte d I Comune di Livorno (') - . 2686. 

Pa'Pandnopolo DemetriO. negozIante greco. accusato dI varie colpe ed immoralita 

N.2687. 
Circolare per l'arre.to di Ploda Gio. Battilta. svizzero rivoluzionario - N. 2703. 

T enzi Pietro. portiere della Presidenza regionaria di Campitelli. ineolente e manesco contro 

i luoi lupe non - 1830-31 - N. 2568. 
aralll Angelo. arreltato per aver fatto parte del comitato rivoluzionario di Narni -

. 2671. 
Detenuti politici in Castel S. Angelo: Napolttani Vincenzo. Bertola Francesco. Palazzi 

Ignazio. Gaialli VlOcenzo. Bianchi Matteo - . 2683. 

Proclama ai Napoletani, della congrega rivoluzionaria Italiana N. 2690. 

Stampe politiche. poesie. sonetti ecc .• la maggior parte pubbl icate in tempo della rivolu-

zione - Roma e Stato - N. 2727. 
Numeri dei giornali - Notizie del giorno e Diario di Roma - N. 2728. 
Sonetto in risposta alla bolla che (') scomunica i liberai i : tarantella romanelca dei popo-

lani al Papa - N. 2673, 

(1) Si riaponde che il Modena non si trovava a Roma carcerato per I. parte presa nei 

moli rivoluzionari i di Bologna. ma che era fUKgito con altri compagni per la via di mare, 

IU di un trabaccolo. Tale informuione .ieDe dala da MODI. GoverDalore ,I CODlOle di Toscana. 

(1) Tale IOnetto circolava in Ancona: 

Pari a leon che di morir 3ul punlo 

3cuo(e le giubbe, 31 dlbalte, e geme. 

/' anzlolO '\Iecchlo (r/regnalo or freme, 

d,e guaio Il regno suo gua310 e COMun/o. 

Libera genie, ' 11 dl di sangue t glunlo: 

lutl( '\II unisca una bana(ua (n3ieme, 

un forle 3en nulla paoenla o leme, 

quanJ' abbia un core a Liberlà conglunlo. 

Li fulmini, che un dl dal Valicano 

furon lemprotl con menzogne accorle 

3U rJol già 3coglla un'lmpolenle mano. 

O '\Iecchto '\Iii, le fole lue fon morle. 

uno t il oo/er del Popolo Saorono, 

prla d' tuer serol, o Ilberlade o morle. 
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SODetto in onore del card. Ciuseppe Antonio Sala - N. 2729. 

Ve "i del guulta Fihppo Stanillao Del Pace - 1831 -35 - N . 2749. 

Copia di lettera Icritta da Parigi dal conte Terenzio Mamiani della Rovere (') - N. 2689 . 

Memorin al Papa presentata dagli scrillori del giornale L' A venir. e dai componenti 

l'agenzia generale per la difesa della liber tà religio .. - N. 27f». 

Supplica della principeua Cutiglia Mellina Cavalcante per ottenere un IUllidio _ N. 2707. 

Lettere politiche inviate dal nunzio apoltolico di Firenze; in elle dà nollzie della tenta ta 

rivoluzione di Romll. dei Bonaparte. e di altTl lettari. e dice che dalle depolizionl 

degli arreatari ID Forlì appariva che il lovrano de.tinato all'haha era Il Duca dI 

Reichltadt - 1830-3 1 - N. 2569 • 

Il miniltro di Spagna avverte con .ua nota agli Em.mi Padri riuniti in conclave che 1\ 

prepara una rivoluzione nello Stato - N. 2696. 

ote diplomatiche lugli ultimi avvenimenti politici - N. 2699. 

Lettere del conte Ludolf. ambasciatore di Napoli in Roma - N. 2750. 

Istruzioni ai Delegati che ritornano nelle provincie già ribellate - N, 2704. 

Nota degli individui imbarcati per l'E.tero. profughi d&llo Stato dopo la rivoluzione 

N. 2697. 

Ordine di lorvegliare i compromelli nelle vicende politiche che volellero recani nel 

Regno Lombardo-Veneto - N. 2677. 

Rapporto delle Ipele caulate dalla rivoluzione (' - N. 2675. 

••• 

Notizie politiche rilervate. e Itoria della rivoluzione avvenuta nel marzo in Acquapen­

dente - N. 2572. 

governatori di Albano. Campagnano. Cutelgandolfo. F rBicati, Genazzano. Genzano e 

(1) È notevole il seguente palla : • Non parliamo piÌl del non (n/enenlo. le non vo­

gliamo farei ridere. Un' interesse piÌl reale domina ora i Gabinelli, ed è quello di una pace 

prolungai a il piò che si può. Di buona o di mal. fede .ia que.lo desiderio di pace. il fatto 

Ita che oggi cialcuno la vuole. Non è dunque da prelumeni che nel tempo appunto in cui 

i Principi .' aHaticano per la pace voglia \' Austria con un secondo (n/eroenlo ouol poco 

mo/lllaio imbrogliare di nuovo tutte le carte. Intanto sappiate che il Miniltro francete do­

mandava di elle re iltrutlo lulla genuina condizione prelente della Romagna. ed in quello 

che cui vogliono. Immaginarete facilmente che io non ho perduto un istante, ed ho .ubito 

latto giungere alle mam di questi D iplomatici una nota. ave si narra con semplicità •• chiet­

tezza lo Itato delle cale. Già vi Icrissi che quando tutti inoltri palli con Roma riulcinero 

vani. ben pensavate di ricorrere alle Corll &Iere. ma che era imponibile il comunicare con 

loro le non per modo con6denziale. perciò bisognava Ipedire a qualche penona di qui da 

voi rilpetlata alcuna lellera delle Comuni principali che tenelle luogo di Credenziale pretlO 

quelti Diplomatici, non potendoli ollenere questo, rimaneva da spedire a tal penona o l'ori­

ginale o la copia autentica di una petizione o indirizzo alle Potenze. 10lloscriUa da quanti 

si può •• 3 dicembre 1831. 

(2~ In tale rapporto. compilato dalla Computisteria Camerale, IIli introiti per l'anno 1831. 

e precisamente durante il periodo in cui i moti rivoluzionari turbarono lo Stato Ponti6cio. 

6gurano in scudi 57. 537: 29.6; e le .pele in scudi 413. 787: 79.1. 
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Tivolt dichiarano ch~ n~i loro dIStretti non vi IOnO indivIduI compromessi nei moti 

flvolu;uonan - N . 2679. 
Elenco del comprome"1 nella rivoluzione di ArlOli - N . 2580. 

l entabvo dI rivoluzIone in Boltena - N . 2592. 

~atira contro l'arciprete dI Bracciano - N . 2593 . 
Elenco del comprome.al nella rIvoluZIone in Ca.t~lnuovo di Porto - N. 2600. 

orvegha.nza ,ulla compagnia dI cavallerizzi. diretta da Antonio Lepicq. in Civitavecchia 

. 2007. 
E lenco dei compromelll nella rivoluzione in Civitavecchia - N. 2606. 

E ieoco c ••. ID Cometo - N. 2f:IYJ. 
duoana 10'pella •• otto la denominazione di Brultolinari. in Frucati - N. 2625. 

r.apporti poliltcI di F ro.inone - N . 2626. 
In IO dell'agente di polizia Vincenzo Veoturini in Montero.i. per esercitare una seve­

n .. ima iipczione lUI viaggiatori. ed impedire le comunicazioni dei ribelli con la ca· 

pltale - N . 2643. 
ohz~ politiche di Orvieto. Arre.to del governatore di Ficulle: Luigi Gigli. e di Pietro 

Paolo F ablanì . come rivoluzionari - N . 2645. 
S tampe pubblicate In tempo della rivoluzione \O Orvieto - N . 2646-A. 

Elenco dei compromelli nella rivoluzione di Palestrina - N . 2647. 

Elenco c . •. di Palombara - N . 2648. 

E lenco c. s. di San ito - N. 2736. 

Elenco c. s. dI SubIaco - N. 2740. 
ReluJone della condotta della città di Viterbo ID tempo della rivoluzione - N . 2745 .• 

V iterbo - Poesie divene - N . 2746. 

MARCHE 

Elenco dei carabmier i dati in nota come aderenti alla sella dei Carbonari - N. 2634·A. 

E lenco dei compromeui nella rivoluzione di Amandola - N . 2573. 
Rapporti e notiZIe l uI conto dd parroco di Amandola : Ciccioni Antonio. accusato dI 

reati d'ogni specie - N. 2574. 
'otizie della rivolUZIone in Ancona. ed altre sulle consell\lenze della medesima. Capito­

lazione della fortezza. Dilcolpa del tenente colonnello Sullerman. in giu.tificazlone 

della lua condotta - N . 2576. 
Proclami, edltlt , ecc. pubblicati in tempo della rivoluzione in Ancona - N. 2576-A. 

Elenco dei compromessi nella rivoluzione di Ancona - N. 2575. 
Atti rill\lardanti la ripristinazione del Governo Pontificio nelle provincie insorte - Ancona 

- N . 2574-A. 
Notizie militari e polthche - Sbarco dei Francesi. ed occupazione della fortezza - An ' 

cona - 1832 - N. 2752. 
E lenco dei compromessi nella rivoluzione in Arcevia - N . 2578. 

E lenco c. s. in Arquata - N. 2579. 
Proclami, editti, ecc. pubbltcati in tempo della rivoluzione in Ascoli - N . 2580-A. 
DilCorso di Mons, Gasparo · Guparrini , pronunciato all 'apertura dei primi Conligli pro' 

vinciali in AlColi - N. 258I-A. 
Elenco dei compromessi nella rivoluzione di AlColi, e notizie politiche - N . 2581. 

Elenco c. s. in Caldarola - N . 2595. 
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SorvegltlUlza .u Genltiuccl Domenico e CrocI Glu.eppe. compromelli nel governo nazio-
nale in C ldarola - N . 2596, 

Copia dellit Alli della Commiuione provvi.oria d, governo in Camerino _ N. 2598. 
Elenco dei compromelli nella rivoluzione in Camerino - N. 2597. 
Elenco c. I . in Corinaldo - N, 2(iJ8. 

Malll Antonio di F MO. ISpettore di polizia, giulhfica la propria condotta morale e polI-
tica - N. 2613. 

Proclami, edith, ecc. pubblicati in tempo della rivolUZione ID Fermo - N. 261 3-A . 
Elenco dei compromelli nella rivoluzione in Je.i - N. 2628. 
Sul cambiamento di "overno avvenuto l'n Loreto nel f bb . Il .. e ra lO, e .u e sue conseguenze 

- N, 2631. 

Sonetto a Gregorio XVI della città di Loreto, per la restaurazione della monarchi 
pontificia, e lettera gratulatoria del vescovo Mons. Cri.tianopoli allo .tesso pontefice _ 

N.2632. 

Di.corso pronunciato nella calledrale di Macerata dal cappellano del battaglione del-
l'Unione dei Volontari nazionali - N. 2634. 

Elenco dei compromelli nella rivoluzione in Montalboddo - N. 2638. 
Elenco c. I. in Montalto - N. 2637. 

Elenco c. s. in Montecarotto - N. 2639. 

Voci di prollime mutazionI politiche sparse dal questuanti per le anIme del Purgatorio 
in Montecaatrilli - N . 2640. 

Elenco dei compromelli nella rivoluzione in Montemarciano - N . 2642. 
E!enco c. s. in Offida - N . 2644. 

Elenco c. t. in Olimo - N. 2646. 

Elenco c. I. in San Benedello - N. 2734. 

Notizie politiche di Senigallia - N. 2737. 

Giornali, editti . proclami, e stampe divene in tempo del governo rivoluzionario in U r­
bino e Pelaro - N . 2654. 

Lettera originale degl i anziani di Pe.aro al conte T erenzio Mamiani per darglt un 
compagno nella Deputazione al Congresso Nazionale (I) - N . 2652. 

Notizie politiche ri.erva te di Petaro. Ricono conlro il padre Giuseppe Seghetell i del­

l'Ordine di S . Francesco di Paola - N. 2653. 

ROMAGNE 

Ltltere di un con6dente della polizia inviato appolitamente ID Romagna per vedere, 

lentire e riferire - N . 2732. 
Editti. proclami , nOh6cazioni, ed altre stampe pubblicate in tempo della rivoluzione nelle 

Romagne - N. 273 I. 

Ill.mo Sig.re Patrone colendissimo 

Altre Città di que.te libere Provincie essendo.i fatte rappresentare da due Deputati in 
codesto Congrcsso Nazionale, quelto Municipio per non ellere .econdo ad altri Comuoi ~ 

venuto nella determinazione di .pedire cOltì anche il SIg.re Marchese Pietro Petrucei. perch~ 
laccia parte della Deputazione a V, S. lII.ma antecedentemente affidata. Sicuri che la cOla 

IIrà per gradire a V. S. lII.ma che tanto ama il decoro della noslra Città. la quale .i protesta 
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Elenco dei c mpromt i nella rivoluzione in Bazzano - N. 2582. 
Edi"i. proclami. ecc. pubbhcah dal soverno tlvoluzionario in BololI"a - N. 2585-A. 

umerl del Slornah dI BolO8o - Il Precursore e Cazulla - N. 2588. 
PromemorIa dichiaranle le IUlle querele delle provincie inlorle conlro il Governo papale, 

1 loro voh e le loro domande. umiliato ai Minillri delle cinque srandi Polenze -

.253-A, 
Inlroduuone clandellina di armi ID Bolosna - N. 2590. 

BoloQDa - olme lulla leUa: l Fls!. della P Iria - N. 2586. 
otizie politiche diver e dI Bolosna. SeQuono le copie di una scnllura di Paolo COlta. 

e dI una lellera dI EuseDlo Alberi da Parigi, nella quale .i accenna a MalaQUli 

F aUllino. ecchia Emetlo. Brenlazzoli Aleasandro. 
Lellera onginale del senerale rmandi all·avv. LUCIO Barboni - N. 2587. 

'ola delle persone cbe avendo avulo parle principale nell rivoluzione di Bolosna do­

vrebbero ellere escluse dal benefizi accennali nell'ediuo 14 aprile della Sesreleria di 

51alo - . 2585. 
Elenco dei comprome i nella rivoluzione di Bologna, e noia dei rivoluzionari arreltati 

- N. 2584. 
RlIKoni avv. Antonio. implicalo nella ribellione di Bolosn del 4 febbraio' N. 2591. 

Elenco dei compromelli nella rivoluzione in BudriO - N . 2594. 

Elenco c .•. in Cutelmassiore - N. 2599. 
Uccisione per ilpirito di parte di Chierici Francelco, per oper di Manfrè Luigi e 

Giuseppe Ronchi. in Castel S. Pietro - N. 2602. 
Elenco dei comprome,.i nella rivoluzione in Castel S, Pietro - N. 2601. 

Elenco c. I. in Cutiglione - N . 2603. 
Castagnoli Annunziala. di Celena, scrive al marito. che era nell'avanguardia delle truppe 

nazionali prelSo Civilacastellana. euerle dolorola la lontananza. ma cedere alla 

patria. che sii raccomanda di servire bene e fedelmente - N. 2604. 
ollZie di penone e di cose che pOSiano far conolcere lo Italo degli animi e delle opi-

nioni in Faenza - N . 2612. 
Copia di un decreto del governo provvisorio di Faenza. T umuho fra borshigiani e fi· 

nanzieri. Notizie politiche diverse - N. 2610. . 
Omh:idio di Biagio Morino. fazioso liberale. commesso in Faenza da Anselo BellenQhl 

e Giuseppe Rivalta - N. 2611. 

che l. presente delerminazione è solamente nat" dal dello riBellO, e QO~ da mancanZA . di 

piena fiducia nella Ite a V. S. lII.ma. lanlo piena d'ingegno, e tanto anImata del pubblico 

bene, abbiamo \' onore di c .. ere con .ingolare stima 

o. V. s. m.ma 
Petaro, 2 marzo 1831. 

SiQ.r Conle TERENZIO MAMIANI 
BoloQna 

Dev.mi Obb.mi Servitori 
FRANCESCO CASSI, Gonfaloniere 

GIUSEPPE MARZETTI. Anziano 

A. PALAZZOLl, 

MARCO PROCACCI, 

RAFFAELE BILLY, 
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Faenza - Relazione della morle del briganle Domenico B Il 
2 

a anli. deUo Morinino -
N. 261 -A. 

Srudi dI riforme amminiltralive in Ferrara - N. 2616. 

uuere al Legalo di Ferrara. ICriue dall'avv. Ale"·ftdro T _. aveggi carbono.ro, magiltrato. 
poi confidente del Governo - N. 2615. 

Proclami. edl\h. ece. pubblicati in tempo della rivoluzi n . F N 26 . . • o e ID errara - . 14'A. 
Numen del gIornale L l/oliano dì Ferrara - N. 2617. 

Ferrar. - CarteggIo delle autorità politiche col Governator d' R Il . . . e I oma IU a propaganda 
rlvoluzlonafl.a. Racconto di ciò chc accadde d.1 6 f bb ' Il fi d ' . . . e ralo n a ne I marzo. T en-
tata fuga dI detenuh, e nohzle politiche divene - N . 2614. 

Notizie lui lellari di Forlì e Forlimpopoli - N. 2624. 

Forlì - Letter" di G. Bertoni a Girolamo Salii. marelciallo dei Dragoni, con aie. ne 
notizie politiche (I) - N. 2622. 

Proclami. editti, ecc. pubblicati in tempo della rivoluzione in Forlì _ N. 2620-A. 
Elenco dei compromessi nella rivoluzione in Forlì - N. 2621. 

Forlì - Laugier Eugenio denunzia come rivoluzionari BaraUoni conte Guido fratelt. 
Munari, Paslieroni Leonardo. Montalli don Cesare Fabb 'l Od d • P " . • r oar o. conte orro. 
Montell dI SavIgnano, Ro.ndanini di Faenza - N. 2620. 

Zampicchi Andrea o Nicolo. da Forlì, arrestato perchè proveniente dalla Grecia con 
carte e stampe rivoluzionarie - N. 2577. 

Z~u1i ~ai~i TommalO. poeta tragico. e Gerv .. i Ifigenia lua m08lie - 1830-46 _ N. 2571. 
Zlgnaol GIrolamo, uno dei condannati dal card. Rivarola, da vigilare - N. 2623. 

Turbamento della pubblica quiete. e ribellione alla forza in FUlignano - N. 2627. 

Copia di due proclami del governo provvisorio di Imola - N. 2629. 

Elenco dei comprome .. i neUa rivoluzione in Loiano - N. 2630. 

Lugo - Manifelto dell'avv. Lorenzo Manzoni per la caduta del Governo papale _ 
N.2633. 

Elenco dei compromessi nella rivoluzione in Medicina - N. 2635. 
Elenco c. I. in Poggio Renahco - N. 2656. 

Elenco c. I. in Porretta - N. 2657. 

Proclama del comitato provvilorio di Predappio - N. 2658. 

Informazioni sulle penone propolte per la rinnovazione del Conliglio comunale di 
Ravenna - N. 2659. 

Giornali. edilli. proclami. e stampe diverse in tempo del governo rivoluzionario di R _ 
venna - N. 2661. 

Tentativo di dilarmare la forza in Ravenna - N. 2660. 

A$!egoo di lCudi 30 menlili, a titolo di rappresentanza. al colonnello Bentivoglio. coman­
dante la truppa pontificia in Rimini - N. 2666. 

Indirizzo a stampa del colonnello Domenico Benhvoglio ai popoli e ai principi d ' ltalia 
- N. 2669. 

Ordine del siorno alle truppe del colonnello Bentivoglio - N. 2667. 

(I) È in data 4 marzo, e a proposito del fervore degli armamenti COSI 1\ elprime: 

•. 088i non li trova un arma a qualunque cOllo: tutti i cittadini .i lono armati, e il costo 

di una Ida boia, di un fucile è lal1to al d"ppio, ed oltre CIÒ non giova lagrifizio per ritro­
V.rne •. 
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Lettera a .tampa del Indaco di Polenta al colonnello Bentìvoillio - N. 2668. 

Notl6cazione del v~co o di Rimani al popolo - N. 2670. 
T umuho in Rlmlnt. fermento rivoluzionario in Romallna (') - N. 2664. 
ILcendio della cua di Lorenzo Ceccarelli, in Borio S. Giuliano di Rimini - N. 2665. 
Elenco del compromem nella rivoluzione in S. Giovanni in Persiceto - N. 2735. 
Cattiva condolla poltuca del sacerdote Gaetano Mallnavacca, di Sant'Allata - N. 2733. 

lenco dei compromell' nella rivoluzione in Verllato - N. 2744. 

UMBRIA 

FolillDO _ Copia del proclama del lIenerale Sercollnani, comandante l'avansuardia del ­

l'armata naztonale - N. 2618. 
umeri del 1I10rnaie Cazzella UniIJer3ale di Foligno - N. 2619. 

T\Omulto. con tentativo di ribellione, alla forza pubblica in FolillRo - 1831 -33 - N. 2748. 

(I) In questo fucicolo di documenti ~ notevole il .esuente, che trucriviamo, e che 

mottra quale continuò ad _re la di,polizione desii animi, lpecie nelle Romallne, anche 

dopo che i moti rivoluzionari veri e propri erano Itati .edati: 

BolO11na, li 18 ottobre 1831 . 

Dappoich~ \' opinione publica di que.ti popoli, e .pecialmente della Romallna, torna in 

campo col penliero della coccarda e della bandiera ponte6cia onde in.ignirne le no.tre Guardie 

CiYiche : e dappoich~ non baltarono li riResai che furono esternati in pi~ incontri, ed in 

modo anche lufficientemente universalinati per far conolcere che noi non dovremmo inal· 

zare dette in.egne in qualunque liaai caiO, ch~ il Sovrano faccia per noi .teui tutto ciò che 

ha promeuo. e noi potremmo poi mai con convenienza ae non dopo ci abbia esli adem­

piuto: nel cui cuo lollanto ai conveniva poteue dargli.i questo atteatato di 10mmiNima 

gratitudine e devozione. vienli ora ad aggiunger ciò che .egue: 
. I ° Che il Santo Padre nella aua .niezza non può indignar.i che noi rimanghi.mo 

fermi nella mauima anzidetta, che aem!,ra uninamente adottata, percU non ~ lenza fonda. 

mento di raggione. 
20 Che per non voleni indouare la lua diviaa dalla Guardia Civica, la quale non è 

al loldo del IUO Goveroo non potrà perciò da veruno ravviaani che .ia un allo OItile .1 

.uo dominio. 
30 Che adottando attualmente questo di.tintivo aenza aver ottenuto 6n qui veri e po· 

sitivi miglioramenti, sarebbe lo Itesao che confessare che noi li abbiamo ingiustamente preteli, 

e cbe Ipontaneamente ci rinunziamo: e larebbe lo .teslO che dilprezzare la mediazione in· 

terpo.la a nOltro favore dalle alte Potenu. 
I Bolognesi hanno conchiu.o di adottare le Coccarde. e le Bandiere Ponti6cie non con 

proteste, come dicesi vuoi f.re la Romagna, ma ben.1 • quelte due condizioni: 

I . Che Roma prometta di .ecolarizzare il Governo, e lo garantiace. 
20 Che li Ilabilisca il patto fondamentale del futuro Governo. O Roma concede. e 

la lite è terminata, e la pace ~ fatta: o non concede, egli ~ aellno muife.to della . ua mal. 

fede e delle prne intenzioni di rimettere questi p.poli .otto al\' anlico gioco del di,poti Imo. 

Copia eli una ,'ampa pubbllcala a Bologna li 18 ollobre 183 I, e annena al RAP, 
PORTO POLITICO DEL GIORNO, in dala 26 ,'eno mese, Inolalo a Mon •. Gooemalo

1t 

eli Roma. 
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otl:ne politiche di Monteleone - N. 2641. 
Gio~ali. edith, ecc. pub~lacah i~ tempo del governo rivoluzionario in Perugia _ N. 265 I. 
CeNlone della forlena di PerugIa alla Guardia urbana del governo provvi.orio - N. 2649. 
Notizie riaervale politiche di Perugia, e nomi dei principali rivoluZl' . II .. onara ne a prOVIDCI 

- Notizie politiche di Roma - N. 2650. 
Perulfla - Valenli conte Benedetto, e Gentili Spinola Gaetano - 1831-47 - N. 2749-

I· G' d A. Gu Iga lu.eppe, me ICO condotto in PoggIo-Moiano acculato di col d' . _ N. 2655. ,pe ognI genere 

Relazione dell'allalto dato .lla città di Rieti dal rivoltO'1 nel giorno 8 marzo, ed altre 
notizie - N. 2663. 

Sequeltro di fettuccie con motti .ovversivi e lricolorali in Rieti - N. 2662. 
Cambiamento di Governo in Spolelo, avvenuto il 16 febbraio - I.crizione ipolecaria 

pre.a a carico dei conti di Campello e a.ltri che facevano parte del 1I0verno rivolu­

zionario, per aver fatto .bonare all'Ammini.trazione Camerale scudi 10.000, che erano 
già .tali dalla medelima venali in Roma - N. 2739. 

T umulto avvenuto nella lera del 6 novembre in Spoleto - N. 2738. 
Stampe pubblicate in lempo della rivolUZIone in Spolelo - N. 2739-A. 
Stampe pubblicate in Terni in tempo della rivoluzione - N. 2741-A. 

ollzle dei rivoluzionari comandati dal Sercollnani - N. 2741. 
Rapporto a carico di Magalotti Alessandro, compromeslO nella rivolUZIone ID Terni 

- N. 2742. 

Nella maggior parte dei casi, i disordini a CUl accennano 
elencati hanno una importanza piu che limilata. 

documenti 

OTTORINO MONTENOVESI 

• • 
NOTIZIE 

Importante riunione del Comitato per Bologna Itorico-artiatica. - In 

una .. la del Municipio, ebbe Iuollo nel glUIIRO ICOUO una numero.a assemblea di .OCI 

della Bologna Itorico-artialica. 1\ presidente ono conte Cavazza comunicò che a giorni 

sarebbe Ilato compiulo il restauro della cala Figallo. al\'anllolo deUa pIazza della Mer­

canzia e di via Mazzini, col quale restauro .i verrà a completare il ripriltino dell' in­

tereuante e pittoresco lato di levante della pIazza anzidetta , che. lecondo il piano rello­

lalore, provvidamente modificato dalla pallata Amministrazione Comunale, avrebbe 

dovuto Icomparire .0110 il piccone demolitore. 

Altro importante lavoro che ai .Ia compiendo è Il restauro della facc iala della bella 

ca.a, dei primi anni del Cinquecento, al n. 63 in Santo Stefano. di proprietà ora dei 

marche.i Del Turco. che allai lodevolmente hanno deliberato che ai faccia dello lavoro 

lecondo il progetto già studiato fino dai tempi della direzione del compianlo Rubbiani . 

Lo ItellO presidente comunica che il Consilllio Superiore di Belle Arti ha approvalo 
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